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	Areté premia ad aziende, trasmissioni e campagne ''responsabili''

Il riconoscimento, alla IV edizione, consegnato dal ministro Gentiloni. Le imprese partecipanti erano 201. Tutti i vincitori

	ROMA – Eni, Centostazioni, Corpo forestale dello Stato, Coop Adriatica, Wikimedia, Rai Cinema, Fiat. Sono le imprese vincitrici della IV edizione del Premio Aretè per aver promosso campagne di sensibilizzazione e comunicazione responsabile. Tra le trasmissioni in concorso, si sono distinte   "Alle falde del Kilimangiaro" di Licia Colò e "Caterpillar" in onda su Radio Due. Premiati anche la testata giornalistica "Internazionale"; la campagna di raccolta fondi "Maratonarte"; l'associazione culturale Good Design e un videogioco, Koala "Simulambiente", per aver saputo educare l'intelligenza piuttosto che l'aggressività dei più giovani. A Lenz Rifrazioni va invece il riconoscimento per una piece teatrale realizzata da attori ex degenti di un istituto psichiatrico. Due riconoscimenti individuali sono andati infine all'imprenditore Marco Lamonica e a   Laura La Posta, giornalista del Sole 24 Ore. 

L'iniziativa, promossa da Anima, Pentapolis e Legambiente, con la collaborazione di Hill&Knowlton Gaia e il patrocinio del ministero delle Comunicazioni, è tornata a premiare oggi a Roma (Palazzo Marini) enti, istituzioni, aziende e iniziative di comunicazione sulla base di un criterio trascurato non di rado dagli stessi mezzi di informazione: la responsabilità sociale. 
 

"L'anello debole della catena sono proprio i media, troppo spesso alla ricerca della notizia morbosa, violenta, che trascura di occuparsi dell'aspetto di responsabilità insito nella comunicazione", ha spiegato il presidente di Pentapolis Enzo Argante. "Aretè è nato con il preciso scopo di invertire questa rotta, coinvolgendo prima di tutto le aziende, e loro tramite i consumatori, in un progetto di diffusione della responsabilità sociale". La crescita del numero di aziende in concorso per Aretè, passate in quattro anni da 90 a 201, la presenza di marchi importanti quali Fiat, Eni, RAI e, non ultimo, l'attenzione riscossa da parte delle istituzioni, sono per Argante segnali positivi, che indicano la progressiva importanza assunta dal problema nel panorama pubblico e privato. "Serve ora un investimento continuativo, cioè non episodico, volto a valorizzare quelle realtà che si distinguono in materia di comunicazione responsabile". Insieme a Cittadinanza Attiva, Ecoradio e l'Università La Sapienza, Enzo Argante lancia infatti il progetto di un osservatorio permanente: un campione di circa 1500 famiglie sarà incaricato di stilare una classifica trimestrale dei prodotti più responsabili. 

 

Anche per il ministro delle Comunicazioni Paolo Gentiloni, presidente della giuria di Aretè, "occorre ricostruire una gerarchia di valori che si affermi nel sistema intero della comunicazione": ricerca della qualità, sviluppo della creatività, spirito critico e   coscienza della necessità di un futuro sostenibile, sono per Gentiloni i tratti che devono distinguere la moderna comunicazione. In occasione del Forum è stata presentata inoltre la campagna "Crescere Responsabile" (tra i promotori anche Save the Children) con l'obiettivo di rimettere l'infanzia al centro dell'attenzione della politica, l'economia e la società per formare cittadini responsabili. "Oggi gli investimenti sui giovani sono battuti 20 a 1 da quelli per gli anziani" riferisce Livio Barnabò, economista, che per Crescere Responsabile ha realizzato una ricerca sugli investimenti che il nostro Paese fa sul proprio futuro. Il bilancio previsionale dello Stato per il 2008 mette a disposizione 43,242 miliardi di euro per le voci che direttamente o indirettamente investono sull'infanzia e l'adolescenza. Più o meno la stessa cifra prevista per il 2006, corrispondente al 9,3% del totale. (Ilaria Costantini)
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